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ANNO SCOLASTICO 2015/2016 

 

PREMESSA 
 
   Il presente Documento di Programmazione viene redatto per garantire uniformità in 
merito all’offerta formativa disciplinare all’interno dell’Istituzione Scolastica e delle Se-
zioni Staccate. 
  In questo documento vengono formulate proposte e promossi interventi di programma-
zione didattica e metodologia, a partire dai documenti forniti negli ultimi anni dal Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. In particolare, sono stati presi come 
criteri guida quelli riportati nel regolamento recante “Revisione dell’assetto ordina 
mentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’articolo 64, comma 4, 
del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla legge 6 agosto, 
n.133”. 
  Infatti, sono stati rielaborati i curricoli e sono stati proposti nuovi percorsi didattici. Le 
varie scelte effettuate hanno previsto una programmazione delle discipline in relazione ai 
risultati di apprendimento previsti per ciascun anno, coerentemente con gli obiettivi del 
Piano dell’Offerta Formativa e in riferimento ai micro contesti (singole classi, gruppi di 
progetto, di laboratorio, ecc.) o a specifici bisogni (percorsi individualizzati, per il recu-
pero, per l’approfondimento o potenziamento, per la valorizzazione delle eccellenze). 
  All’articolo 6 del sopra citato decreto, riguardante esclusivamente il Liceo Linguistico ,è 
possibile leggere che “il percorso del liceo linguistico approfondisce le cono-
scenze, le abilità e le competenze necessarie per acquisire la padronanza co-
municativa di tre lingue, oltre l’italiano, e di rapportarsi in forma critica e 
dialettica alle altre culture”.  
 
A conclusione del percorso liceale, in relazione all’area umanistica gli studenti devono:  
1. Area metodologica  

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 
ricerche e approfondimenti personali (e di continuare in modo efficace i successivi 
studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare 
lungo l’intero arco della propria vita.)  

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed 
essere in grado di  valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline.  
 

2.  Area linguistica e comunicativa  

 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  
o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza 
del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a se-
conda dei diversi contesti e scopi comunicativi;  

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 
implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rap-
porto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  
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 Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e  al-
tre lingue moderne e antiche. 

  

3. Area storico-umanistica  

 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 
sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e com-
prendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi 
più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, 
dall’antichità sino ai giorni nostri. 

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 
concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, rela-
zione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geogra-
fici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei pro-
cessi storici e per l’analisi della società contemporanea.  

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artisti-
ca, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli au-
tori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari 
per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architetto-
nico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economi-
ca, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conser-
vazione.  

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle inven-
zioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.  

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 

 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di 
cui si studiano le lingue.  

  

Nella programmazione delle discipline umanistiche si è fatto riferimento alle Indicazio-
ni Nazionali.  
La programmazione delle attività e la scelta dei contenuti si è anche basata sul fatto che il 
primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e del-
le abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articola-
zioni del sistema liceale nonché all’assolvimento dell’obbligo dell’istruzione, di cui al rego-
lamento adottato con il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione 22 ago-
sto 2007, n. 139. 
Come espressamente riportato nel Decreto appena citato, al termine del biennio agli 
alunni deve essere rilasciata una certificazione delle competenze che riporti i vari 
assi culturali e i livelli raggiunti.  
 
 
Si ricorda infine che la distribuzione oraria è la seguente: 
 

Distribuzione oraria 

DISCIPLINA I II III IV V 
ITALIANO 4 4 4 4 4 
LATINO 2 2 - - - 
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GEOSTORIA 3 3 - - - 
STORIA - - 2 2 2 
FILOSOFIA - - 3 3 3 
ARTE - - 2 2 2 
RELIGIONE 1 1 1 1 1 
 
 
 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 

Le competenze chiave di Cittadinanza da acquisire al termine del primo biennio sono  
trasversali ai vari assi culturali e quelle individuate vengono di seguito riportate. 
 

Imparare a imparare 
Organizzare il proprio apprendimento 
Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio 
Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione (formale, non 
formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie 

Progettare 
Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro 
Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le relative priorità 
Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti 

Comunicare 
Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) di diversa complessità 
Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo,, ecc. 
Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

Collaborare e partecipare 
Interagire in gruppo 
Comprendere i diversi punti di vista 
Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità 
Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri 

Agire in modo autonomo e responsabile 
Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale 
Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni 
Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni 
Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità 

Risolvere problemi 
Affrontare situazioni problematiche 
Costruire e verificare ipotesi 
Individuare fonti e risorse adeguate 
Raccogliere e valutare i dati 
Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di problema 

Individuare collegamenti e relazioni 
Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi 
ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo 
Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la natura 
probabilistica 
Rappresentarli con argomentazioni coerenti 

Acquisire e interpretare l’informazione 
Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi 
Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 
 



 

 
 4 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI E GENERALI 
 

Nella seguente sezione sono riportate dapprima le competenze trasversali, successivamen-
te gli esiti formativi generali e infine, riprese dal Documento Tecnico del 22 Agosto 2007, 
sono riportate le competenze base a conclusione dell’obbligo dell’istruzione, in relazione 
agli assi dei linguaggi e storico-sociali 

 
COMPETENZE TRASVERSALI 

 
Agire in modo autonomo e responsabile 
Interagire correttamente con l’insegnante e col gruppo classe (nei lavori di gruppo e individuali) 
Organizzare il proprio apprendimento adeguando tempi, strategie e metodo di studio 
Comprendere messaggi di diverso genere (quotidiano, tecnico, scientifico, etc.) 
Acquisire ed interpretare criticamente le informazioni ricevute attraverso diversi strumenti comunica-
tivi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 
Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, elaborando argomentazioni 
coerenti, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti 
Rappresentare eventi, fenomeni, concetti, procedure, utilizzando linguaggi diversi e mediante diversi 
supporti 
Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le risorse adeguate, 
proponendo situazioni accettabili 

L’insegnamento delle discipline umanistiche, come ogni altro intervento educativo–
didattico, è un’attività finalizzata all’acquisizione di conoscenze e di sviluppo delle capacità 
di ragionamento da parte dell’alunno. Tenuto conto di queste finalità, gli obiettivi formativi 
generali sono i seguenti: 

ESITI FORMATIVI GENERALI 
EG1   FORNIRE INFORMAZIONI ATTE AD ARRICCHIRE IL PROPRIO PATRIMO-

NIO CULTURALE  
EG2 ACQUISIRE UN CORRETTO USO DELLA TERMINOLOGIA SPECIFICA DEL-

LE DUE DISCIPLINE, COGLIENDO I CARATTERI DISTINTIVI DEI VARI LIN-

GUAGGI 
EG3 ACQUISIRE  UN  METODO  DI  STUDIO  CHE  CONSENTA  DI  METTERE  A  

FUOCO  GLI  ELEMENTI ESSENZIALI DEGLI ARGOMENTI TRATTATI,  
EG4 RECUPERARE  LE  CONOSCENZE  ACQUISITE  NELLA  SCUOLA  MEDIA  

INFERIORE,  AL  FINE  DI POTENZIARE LE INTUIZIONI E LE TECNICHE PER 

ARRIVARE ALLA COSTRUZIONE DEI CONCETTI 
 
Poiché, come detto, al termine del primo biennio è necessario produrre la certificazione 
delle competenze, la programmazione di Dipartimento ha tenuto conto di quanto ripor-
tato nel Documento Tecnico; in particolare è stata posta l’attenzione sulle competenze rela-
tive alle assi dei linguaggi e storico-sociali.  
 

“L’Asse dei linguaggi ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente la padro-
nanza della lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; 
la conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici forme espressive non 
verbali; un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione.  
La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile all’esercizio 
consapevole e critico di ogni forma di comunicazione; è comune a tutti i 
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contesti di apprendimento ed è obiettivo delle discipline afferenti ai quattro 
assi. Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per esprimersi, 
per comprendere e avere relazioni con gli altri, per far crescere la consapevo-
lezza di sé e della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di si-
tuazioni comunicative e per esercitare pienamente la cittadinanza. 
Le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione e del 
patrimonio artistico e letterario sollecitano e promuovono l’attitudine al 
pensiero riflessivo e creativo, la sensibilità alla tutela e alla conservazione dei 
beni culturali e la coscienza del loro valore. 
La competenza digitale arricchisce le possibilità di accesso ai saperi, consente 
la realizzazione di percorsi individuali di apprendimento, la comunicazione 
interattiva e la personale espressione creativa. 
L’integrazione tra i diversi linguaggi costituisce strumento fondamentale 
per acquisire nuove conoscenze e per interpretare la realtà in modo autono-
mo.” 
Di seguito le competenze di base riportate nel documento in relazione a tale 
asse 
 
    COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE  
                                                                  (asse dei linguaggi) 
 
CBL1   Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire                 
             l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;  
CBL2  Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;  
CBL3  Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi  
CBL4  Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del  
             patrimonio artistico e letterario  
 

Per ciò che riguarda invece l’Asse storico-sociale  “esso si fonda su tre am-
biti di riferimento: epistemologico, didattico, formativo.  
Le competenze relative all’area storica riguardano, di fatto, la capacità di  
percepire gli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e  
mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel  
passato le radici del presente.  
Se sul piano epistemologico i confini tra la storia, le scienze sociali e  
l’economia sono distinguibili, più frequenti sono le connessioni utili alla  
comprensione della complessità dei fenomeni analizzati. Comprendere la  
continuità e la discontinuità, il cambiamento e la diversità in una dimensione  
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica  
attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali è il primo grande  
obiettivo dello studio della storia.  
Il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte  
dello studente di essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e  
sul riconoscimento dei diritti e dei doveri, concorre alla sua educazione alla  
convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza.  
La partecipazione responsabile - come persona e cittadino - alla vita  
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sociale permette di ampliare i suoi orizzonti culturali nella difesa della identi-
tà personale e nella comprensione dei valori dell’integrazione. 
Per promuovere inoltre la progettualità individuale e valorizzare le attitudini 
per le scelte da compiere per la vita adulta, risulta importante fornire gli 
strumenti per la conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio, 
delle regole del mercato del lavoro, delle possibilità di mobilità.”  
 
COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE  
                                                (asse storico-sociale) 

CBS1   Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una  
            dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una  
            dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e  
            culturali.  
CBS2  Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul  
             reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a  
             tutela della persona, della collettività e dell’ambiente  
CBS3  Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico  
             per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.  
 
 
 

LINEE GENERALI E COMPETENZE DI ITALIANO 
 
 Al  termine  del  percorso  liceale  lo  studente  padroneggia  la  lingua  italiana:  e  in  grado  
di  esprimersi,  in  forma scritta e orale, con chiarezza e proprietà, variando - a seconda dei 
diversi contesti e scopi - l’uso personale della lingua;  di  compiere  operazioni  fondamen-
tali,  quali   riassumere  e  parafrasare  un  testo  dato,  organizzare  e motivare  un  ragio-
namento;  di  illustrare  e  interpretare  in  termini  essenziali  un  fenomeno  storico,  cul-
turale, scientifico. 
L’osservazione sistematica delle strutture linguistiche consente allo studente di affrontare 
testi  anche complessi, presenti  in situazioni di studio o di lavoro. A questo scopo si serve 
anche di   strumenti forniti da una riflessione metalinguistica  basata  sul  ragionamento  
circa  le  funzioni  dei  diversi  livelli  (ortografico,  interpuntivo, morfosintattico,  lessicale-
semantico,  testuale)  nella  costruzione  ordinata  del  discorso.  Ha  inoltre  una comples-
siva coscienza della storicità della lingua italiana, maturata attraverso  la lettura fin dal 
biennio di alcuni testi  letterari distanti  nel tempo, e approfondita  poi da  elementi di sto-
ria  della lingua, delle sue caratteristiche sociolinguistiche 
 
 

LINEE GENERALI E COMPETENZE DI LATINO 
 
Al  termine  del  primo  biennio  lo  studente  conosce  i  fondamenti  della  lingua  latina  ed  
e  in  grado  di  riflettere metalinguisticamente su di essi attraverso la traduzione di testi 
d’autore non  troppo impegnativi e debitamente annotati. La competenza linguistica in 
uscita dal percorso,  pur attestandosi ad un livello di base, consente allo studente  di  rico-
noscere  affinità  e  divergenze  tra  latino,  italiano  e  altre  lingue  romanze  e  non  ro-
manze,  con particolare riguardo a quelle studiate nel singolo istituto o corso. Ciò sia sul 
versante delle strutture morfologiche (formazione  delle  parole,  caratteristiche  dei  suffis-
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si,  esiti  morfologici  nelle  lingue  romanze)  e  sintattiche (evoluzione  del  sistema  flessi-
vo),  sia  su  quello  della  semantica  storica  (etimologia,   slittamento  di  significato, allo-
tropie). Anche grazie al concorrere dei paralleli studi di storia romana, lo studente sa 
orientarsi su  alcuni aspetti della società  e della cultura di Roma antica, muovendo sempre 
dai fattori  linguistici 
 
 

                              LINEE GENERALI E COMPETENZE DI GEOSTORIA 
 
Al termine del biennio lo studente dovrà conoscere i principali eventi e le trasformazioni di 
lungo periodo della storia d’Europa e d’Italia, dall’antichità all’età medievale e le principali 
problematicje geoeconomiche dell’età attuale, Il punto di partenza  sarà  la sottolineatura 
della dimensione temporale di ogni evento e la   capacità  di collocarlo nella giusta succes-
sione cronologica, in quanto insegnare storia e  proporre lo svolgimento di eventi correlati 
fra loro secondo il tempo. D’altro canto  non va  trascurata la seconda  dimensione  della 
storia,  cioè  lo spazio. La storia comporta infatti una  dimensione geografica; e la geografia 
umana, a sua volta, necessita di coordinate temporali. 
Le due dimensioni spazio-temporali devono far parte integrante dell’apprendimento della 
disciplina, lo studente dovrà orientarsi  criticamente  dinanzi  alle  principali  forme  di  
rappresentazione  cartografica,  nei  suoi diversi aspetti  geografico-fisici e geopolitici, e  
avrà  di conseguenza acquisito un’adeguata consapevolezza  delle complesse relazioni che 
intercorrono tra le condizioni ambientali, le caratteristiche socioeconomiche e culturali e  
gli  assetti demografici di un territorio.  Saprà  in particolare  descrivere e inquadrare nello 
spazio  i problemi del mondo  attuale,  mettendo  in  relazione  le  ragioni  storiche  di  
“lunga  durata”,  i  processi  di  trasformazione,  le condizioni  morfologiche  e  climatiche,  
la  distribuzione  delle  risorse,  gli  aspetti  economici  e  demografici  delle  
diverse realtà in chiave multiscalare. Il punto di partenza  sarà  la sottolineatura della di-
mensione temporale di ogni evento e la   capacità  di collocarlo nella giusta successione 
cronologica, in quanto insegnare storia e  proporre lo svolgimento di eventi correlati fra  
loro secondo il tempo. D’altro canto  non va  trascurata la seconda  dimensione  della sto-
ria,  cioè  lo spazio. La storia comporta infatti una  dimensione geografica; e la geografia 
umana, a sua volta, necessita di coordinate temporali. 
Le due dimensioni spazio-temporali devono far parte integrante dell’apprendimento della 
disciplina. 
 
 

                                       LINEE GENERALI E COMPETENZE DI STORIA 
 
Al  termine del percorso liceale lo studente conosce i principali eventi e le trasformazioni di   
lungo periodo della storia  dell’Europa  e  dell’Italia,  dall’antichità  ai  giorni  nostri,  nel  
quadro  della  storia  globale  del  mondo;  usa  in maniera  appropriata  il  lessico  e  le  ca-
tegorie  interpretative  proprie  della  disciplina;  sa  leggere  e  valutare  le diverse fonti; 
guarda alla storia come a una  dimensione significativa per comprendere, attraverso la di-
scussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del 
presente. 
Il punto di partenza  sarà  la sottolineatura della dimensione temporale di ogni evento e la   
capacità  di collocarlo nella giusta successione cronologica, in quanto insegnare storia e  
proporre lo svolgimento di eventi correlati fra loro secondo il tempo. D’altro canto  non va  
trascurata la seconda  dimensione  della storia,  cioè  lo spazio. La storia comporta infatti 
una  dimensione geografica; e la geografia umana, a sua volta, necessita di coordinate  
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temporali. Le due dimensioni spazio-temporali devono far parte integrante 
dell’apprendimento della disciplina. 
Avvalendosi del lessico di base della disciplina, lo studente rielabora ed espone i temi trat-
tati in  modo articolato e attento alle loro relazioni, coglie gli elementi di affinità-continuità  
e diversità-discontinuità  fra  civiltà  diverse, si orienta  sui  concetti  generali  relativi  alle  
istituzioni  statali,  ai  sistemi  politici  e  giuridici,  ai  tipi  di  società,  alla produzione  arti-
stica  e  culturale.  A  tal  proposito  uno  spazio  adeguato  dovrà  essere  riservato  al  tema  
della cittadinanza  e  della  Costituzione  repubblicana,  in  modo  che,  al  termine  del  
quinquennio  liceale,  lo  studente conosca bene i  fondamenti del nostro ordinamento co-
stituzionale, quali esplicitazioni valoriali delle   esperienze 
 

                                    LINEE GENERALI E COMPETENZE DI FILOSOFIA 
 
Al termine del percorso liceale lo studente e consapevole del significato della riflessione fi-
losofica come modalità specifica e fondamentale della ragione umana che, in epoche diver-
se e  in diverse tradizioni culturali, ripropone costantemente  la  domanda  sulla  conoscen-
za,  sull’esistenza  dell’uomo  e  sul  senso  dell’essere  e  dell’esistere;  
avrà inoltre acquisito una conoscenza il più possibile organica dei punti nodali dello svi-
luppo storico del pensiero occidentale, cogliendo  di ogni autore  o tema trattato  sia il  le-
game  col contesto  storicoculturale,  sia  la  portata potenzialmente universalistica che ogni 
filosofia possiede. 
Grazie alla conoscenza degli autori e dei problemi filosofici fondamentali lo studente ha  
sviluppato la riflessione personale,  il  giudizio  critico,  l’attitudine  all’approfondimento  e  
alla  discussione  razionale,  la  capacita  di argomentare una tesi, anche in forma scritta, 
riconoscendo  la  diversità  dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale. 
Lo studio dei diversi autori e la lettura diretta dei loro testi lo avranno messo in grado di  
orientarsi sui seguenti problemi fondamentali: l’ontologia, l’etica e la questione della felici-
tà, il  rapporto della filosofia con le tradizioni religiose, il problema della conoscenza, i pro-
blemi  logici, il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere, in particolare la scienza , 
il senso della bellezza, la liberta e il potere nel pensiero politico, nodo quest’ultimo che si  
collega allo sviluppo delle competenze relative a Cittadinanza e Costituzione. 
Lo  studente  e  in  grado  di  utilizzare  il  lessico  e  le  categorie  specifiche  della  discipli-
na,  di  contestualizzare  le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi, di comprende-
re le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti  e  dei  principali  problemi  
della  cultura  contemporanea,  di  individuare  i  nessi  tra  la  filosofia  e  le  altre discipli-
ne. 
 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE DI STORIA DELL’ARTE 
 
Al  termine  del  percorso  liceale  lo  studente  ha  una  chiara  comprensione  del  rapporto  
tra  le  opere  d’arte  e  la situazione storica in cui sono state prodotte, quindi dei molteplici 
legami con la letteratura, il pensiero filosofico e scientifico, la politica, la religione. Attra-
verso la lettura delle opere pittoriche, scultoree, architettoniche, ha inoltre acquisito  con-
fidenza  con  i  linguaggi  specifici  delle  diverse  espressioni  artistiche  ed  e  capace  di  
coglierne  e apprezzarne i valori estetici. 
Fra  le  competenze  acquisite  ci  sono  necessariamente:  la  capacità  di  inquadrare  cor-
rettamente  gli  artisti  e  le opere  studiate  nel  loro  specifico  contesto  storico;  saper  leg-
gere  le  opere  utilizzando  un  metodo  e  una terminologia appropriati; essere in grado di 
riconoscere e  spiegare gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate. 
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Lo studente infine ha consapevolezza del grande valore culturale del patrimonio archeolo-
gico,  architettonico e artistico del nostro paese e conosce per gli aspetti essenziali le que-
stioni  relative alla tutela, alla conservazione e al restauro. 
Fin dal primo anno e dunque necessario chiarire che esistono molti modi di osservare le 
opere   d’arte, fornendo agli studenti gli elementi essenziali di conoscenza dei principali 
metodi  storiografici, e sottolineare che un’opera d’arte non e solo un insieme di valori 
formali e simbolici, ne il frutto di una generica attività creativa, ma comporta anche una 
specifica competenza tecnica. 
Inoltre e importante che in una lezione, ad esempio, sull ’Anfiteatro Flavio o sul  “Giudizio”  
della  Sistina trovino posto  anche  delle  considerazioni  sulle  modifiche  subite,  sullo  sta-
to  di  conservazione,  sulle  problematiche  del restauro. 
 
 
 

 OBIETTIVI  DISCIPLINARI 
 
Per i contenuti e gli obiettivi delle singole discipline si rimanda ai documenti allegati a code-
sta programmazione. 

 

CONTENUTI E OBIETTIVI DI ITALIANO PER CIASCUNA CLASSE 
 

In questa sezione vengono riportate le indicazioni riguardanti le abilità e le conoscenze che 
concorrono all’acquisizione delle competenze disciplinari. Si è tenuto conto, nelle tabelle, 
di quanto riportato nelle Indicazioni Nazionali per il Liceo Linguistico già citate. Gli obiet-
tivi didattici e la scansione annuale dei contenuti di ITALIANO individuati, sono riportati 
nelle seguenti tabelle. È bene ricordare che sono solo delle indicazioni, quindi orientative: 
esse vanno contestualizzate nelle varie classi e spesso non sarà possibile seguirle piena-
mente. Sarà compito di ciascun docente affrontare i contenuti relativi anche agli anni pre-
cedenti e che siano indispensabili per affrontare i nuovi argomenti previsti per l’anno in 
corso. 

ITALIANO 

Primo Anno del Primo Biennio 

 Competenze Abilità Contenuti 

1 

padroneggiare gli 
strumenti espressivi 
ed argomentativi 
indispensabili  

 usare correttamente la lingua orale 
e scritta e nell’ambito della produ-
zione orale, rispettare i turni verba-
li, l’ordine dei temi e curare 
l’efficacia espressiva; 

- forme e costrutti della lin-
gua, con particolare riferi-
mento ai dinamismi di coe-
sione morfosintattica e 
coerenza logico-
argomentativa del discor-
so;  

- brani antologici di opere e 
autori significativi della 
classicità (in traduzione): i 
poemi omerici, la tragedia 
attica del V secolo, 
l’Eneide, qualche altro te-
sto di primari autori greci e 
latini, la Bibbia; 

- testi antologici da autori di 

2 

leggere, compren-
dere e interpretare 
testi scritti di vario 
tipo 

 nell’ambito della produzione scritta, 
controllare la costruzione del testo 
secondo progressioni tematiche 
coerenti, l’organizzazione logica en-
tro e oltre la frase, l’uso dei connet-
tivi (preposizioni, congiunzioni, av-
verbi e segnali di strutturazione del 
testo), dell’interpunzione, nonché 
compiere adeguate scelte lessicali; 

3 
produrre testi orali e 
scritti di vario tipo in 

 comprendere un testo (individuare 
dati e informazioni, fare inferenze, 
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relazione ai differen-
ti scopi comunicativi 

comprendere le relazioni logiche in-
terne); 

epoca moderna anche 
stranieri; 

 
 
 

Secondo Anno del Primo Biennio 

 Competenze Abilità Contenuti 

1 

Padroneggiare in mo-
do completo e accura-
to gli strumenti spres-
sivi ed argomentativi 
indispensabili per ge-
stire l’interazione co-
municativa verbale in 
vari contesti 

  comprendere ed analizzare in modo 
completo e accurato nei suoi diversi 
aspetti un testo letterario; 

- il processo della nascita, 
dalla matrice latina, dei 
volgari italiani e della diffu-
sione del fiorentino lette-
rario fino alla sua sostan-
ziale affermazione come 
lingua italiana; principali 
tecniche di analisi (generi 
letterari, metrica, retorica, 
ecc.);  

- le principali tecniche di 
analisi (generi letterari, 
metrica, retorica, ecc.); 

- I promessi sposi di Manzo-
ni; 

- testi antologici relativi alla 
letteratura delle origini: la 
poesia reli giosa, i Siciliani, 
la poesia toscana prestil-
novistica. 

2 

leggere, comprendere 
e interpretare in modo 
completo e accurato 
testi scritti di vario ti-
po 

 produrre un testo curandone la di-
mensione testuale, ideativa e lingui-
stica 

3 

Produrre in modo cor-
retto testi orali e scrit-
ti di vario tipo in rela-
zione ai differenti sco-
pi comunicativi 

 individuare i caratteri principali del-
la tradizione letteraria e culturale, 
con particolare attenzione a opere 
fondative per la civiltà occidentale 

4  

  

 

 

 

Primo Anno del Secondo Biennio 

 Competenze Abilità Contenuti 

1 

Leggere, comprendere 
e interpretare testi 
scritti di vario tipo. 

 Saper costruire testi espositivi e argo-
mentativi di vario tipo (saggio breve, ar-
ticolo di giornale), di contenuto lettera-
rio o storico-culturale o attualità 

- Analisi di testi letterari affe-
renti al periodo che va dalle 
origini della alla prima metà 
del ‘500; 

- le caratteristiche storico-
culturali del periodo analizza-
to, le poetiche, le ideologie di 

alcuni autori rappresentativi, 
l’evoluzione dei generi nei 
contesti esaminati.  

- Lo studente dovrà inoltre co-
noscere e produrre le seguen-
ti tipologie di testo: 1. Analisi 
del testo poetico e in prosa ( 
tip. A), tema di carattere ge-
nerale ( tip. D) 

2 

Maturare interesse 
per le grandi opere 
letterarie di ogni tem-
po e paese  

 Saper analizzare (anche con esercizi 
guidati) testi letterari e non, orali e 
scritti, per comprenderne senso e strut-

tura, 

3 

 

Padroneggiare gli 
strumenti espressivi e 
argomentativi indi-
spensabili per gestire 
l’interazione verbale e 
scritta in vari contesti. 

 Saper mettere in relazione la letteratu-
ra con il contesto storico, sociale e cul-
turale in cui viene prodotta 
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Secondo Anno del Secondo Biennio 

 Competenze Abilità Contenuti 

1 

Saper stabilire nessi 
fra la letteratura e al-
tre discipline 

 Saper fare confronti fra testi e problemi - Analisi dei testi letterari af-
ferenti al periodo che va 
dalla seconda metà del 
‘500 a metà dell’Ottocento, 

- le caratteristiche storico-
culturali del periodo analiz-
zato, le poetiche, le ideolo-
gie di alcuni autori rappre-
sentativi,  

- l’evoluzione dei generi nei 
contesti esaminati 

- conoscenze e produzione 
delle seguenti tipologie te-
stuali: a) analisi del testo 
poetico e in prosa ( tip. A); 
tema di ordine generale 
(tip. D), saggio breve e arti-
colo di giornale ( tip B) 

2 

riassumere  e  parafra-
sare  un  testo  dato,  
organizzare  e motivare  

un  ragionamento;   

 Saper contestualizzare gli elementi ca-
ratteristici dei testi nel sistema lettera-
rio (dei generi letterari, della produzio-
ne di un autore, ..) e culturale 
dell’epoca. 

3 

 illustrare  e  interpre-
tare  in  termini  essen-
ziali  un  fenomeno  
storico,  culturale, 

scientifico. 

 analizzare i  testi  letterari  anche  
sotto  il  profilo  linguistico,  prati-
cando  la  spiegazione  letterale  per 
rilevare le  peculiarità  del lessico, 
della semantica e della sintassi  

 

Quinto Anno 

 Competenze Abilità Contenuti 

1 

padroneggiare  la  
lingua  italiana 
esprimendosi,  in  
forma scritta e orale, 
con chiarezza e pro-
prietà 

 Consolidare e sviluppare le cono-
scenze e competenze linguistiche 
affinando le competenze di com-
prensione e produzione 

- Conoscenza di autori e testi 
che più hanno marcato 
l’innovazione profonda del-
le forme e dei generi, pro-
dottasi nel passaggio cru-
ciale fra Ottocento e Nove-
cento: dalla stagione sim-
bolista europea,  alle forme 
del romanzo novecentesco 
italiano ed europeo, al per-
corso della poesia futurista 
ed ermetica sino alla sta-
gione neorealistica 

2 

Avere coscienza del-
la storicità della lin-
gua italiana 

 affrontare testi anche complessi, 
grazie al percorso quinquennale di 
osservazione sistematica delle 
strutture linguistiche 
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LATINO 

Primo Anno  

 Competenze Abilità Contenuti 

1 
Conoscenza dei fonda-
menti della lingua lati-
na 

 individuare i nessi morfologici, sin-
tattici, lessicali presenti in un testo 

strutture morfo-sintattiche di base 
della frase e del periodo 
 
conoscenza della flessione del so-
stantivo, dell'aggettivo qualificati-
vo di grado positivo (classi), del 
verbo (coniugazioni regolari e 
principali verbi irregolari), del pro-
nome (personale, relativo, dimo-
strativo, interrogativo, indefinito) 

2 

competenza morfo-
sintattica e linguistica 
finalizzata alla com-
prensione di testi in 
lingua latina 

 orientarsi in modo adeguato nel 
lessico latino di base 

3 

riflettere metalingui-
sticamente, ricono-
scere affinità e diver-
genze tra latino, ita-
liano e altre lingue 

 comprendere brevi testi in prosa di 
argomento mitologico, storico, nar-
rativo 

 
 
 

LATINO 

Secondo Anno  

 Competenze Abilità Contenuti 

1 

competenza morfo-
sintattica e linguisti-
ca finalizzata alla 
comprensione e alla 
traduzione di testi in 
lingua latina 

 individuare i connettivi e i rapporti 
logici esistenti tra le parti del testo 

funzioni del participio e ablativo 
assoluto, sintassi delle infinitive, 
valori delle congiunzioni cum e ut. 
formazione delle parole e a seman-
tica, specie in ottica contrastiva 
 
–evoluzione storico-culturale di 
aspetti significativi della cultura e 
della società romana 

2 padronanza lessicale 

 - rendere in forma appropriata, 
coesa e coerente un testo dal latino 
all’italiano 

3 

orientarsi su alcuni 
aspetti della società 
e della cultura di 
Roma antica 

 - individuare elementi che esprimo-
no in modo significativo la civiltà e 
la cultura latina 

 

 

Geostoria 

Primo Anno  

 Competenze Abilità Contenuti 

1 

Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in una dimen-

 Saper collocare singoli avvenimenti 
e fenomeni nello spazio e nel tempo  

- le civiltà dell’antico vicino 
Oriente,  

- la civiltà giudaica,  
- la civiltà greca,  
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sione diacronica - la civiltà romana durante 
l’età repubblicana, 

- il paesaggio,  
- l’urbanizzazione,  
- la globalizzazione,  
- le migrazioni, 
- popolazione e questione 

demografica 

2 

Rielaborare ed 
esporre i temi trat-
tati in modo arti-
colato cogliendo 
gli elementi di af-
finità e disconti-
nuità tra civiltà di-
verse 

 Saper riconoscere rapporti di causa 
– effetto, di somiglianza, di diffe-
renza, di relazione 

3 

Orientarsi di fron-
te le principali 
forme di rappre-
sentazione carto-
grafica 

 Saper riconoscere rapporti di causa 
– effetto, di somiglianza, di diffe-
renza, di relazione 

4 

Acquisire consa-
pevolezza delle re-
lazioni complesse 
tra le condizioni 
ambientali e so-
cioeconomiche di 
un territorio 

 Saper confrontare diversi modelli di 
organizzazione economico, sociale, 
territoriale, politica per rilevarne le 
specificità 

 
 
 

Secondo Anno 

 Competenze Abilità Contenuti 

1 

Elaborare un me-
todo di studio ade-
guato che consenta 
di sintetizzare un 
testo espositivo di 
natura storica 

 Utilizzare le conoscenze apprese e 
le abilità sviluppate per affrontare 
la lettura di fenomeni geostorici e 
problemi del mondo attuale. 

- la civiltà romana durante 
l’età imperiale, 

-  l’avvento del Cristianesimo 
e l’Europa romano-
barbarica,  

- la Chiesa nel Medioevo,  
- la diffusione dell’islam, 
- il feudalesimo nell’alto 

Medioevo, gli squilibri fra 
regioni nel mondo, lo svi-
luppo sostenibile (energia, 
risorse idriche, cambia-
mento climatico),  

- l’Unione Europea, l’Italia e 
l’Europa 

2 

descrivere e inquadra-
re nello spazio i pro-
blemi del mondo attua-
le 

 Saper analizzare e confrontare i di-
versi sistemi istituzionali del passato 
fra loro e con le istituzioni politiche 
e amministrative odierne 

3 
Utilizzare il lessico 
disciplinare in 
maniera adeguata 

 Saper riconoscere, nel sistema 
complesso di una civiltà, le interre-
lazioni tra le componenti ambienta-
le, economica, sociale, istituzionale, 
culturale 
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IL PROGETTO C.L.I.L. DI  STORIA E STORIA DELL’ARTE 
 
Per ciò che riguarda il progetto CLIL di Storia e Storia dell’arte si rimanda agli allegati 
 

 
  

METODOLOGIA DIDATTICA 
 

Per  permettere  agli  alunni  il  conseguimento  degli  obiettivi, le  attività  didattiche  sa-
ranno sviluppate mediante  cicli  di  lezioni  seguite  da  discussioni  sugli  argomenti  pro-
posti,  da esercitazioni  scritte  e  orali.  I  contenuti  verranno  proposti  tramite  spiegazio-
ni particolareggiate  e  lasceranno  spazio  alle  capacità  intuitive  dei  ragazzi,  i  quali  po-
tranno fornire spunti di approfondimento.  
Gli  studenti saranno inoltre invitati  a  partecipare  alle  attività  didattiche  sia  per  chiari-
re meglio  i  concetti  appresi  a  lezione  e/o  individualmente  mediante  la  lettura  del  li-
bro  di testo,  
Un valido aiuto al raggiungimento di tale obiettivo sarà dato dallo svolgimento di quesiti a  
risposta breve (massimo 5 righe), che abitueranno gli allievi ad affrontare la Terza Prova 
Scritta degli Esami di Stato. 
Verranno utilizzati gli strumenti metodologici di seguito elencati: 

- lezioni partecipate e dibattiti, finalizzati a sviluppare capacità di sintesi e di giudizio  
            autonomo;  

- interventi individualizzati e attività di recupero e di approfondimento;  
- l’approccio storico e teoretico;   
- interventi di brainstorming;  
- problem solving;  
- visite guidate;  
- attività interattive mediante l’uso di strumenti multimediali; 

  
Nella  consapevolezza  che  i  processi  d’insegnamento/apprendimento  sono  altamente  
produttivi  ed  efficaci  solo  se  si  favorisce  la  partecipazione  responsabile  dei  discenti,  i  
si ritiene necessario  illustrare  e motivare  agli  allievi  i  propri  interventi  didattici,  man-
tenendo  la  dovuta  trasparenza  in relazione  alla  programmazione,  ai  criteri  di  valuta-
zione  e alla  valutazione  stessa.  
Si tenderà in particolare a favorire la partecipazione attiva degli alunni, ad incoraggiarne  
la  fiducia  nelle  proprie  possibilità,  a  considerare  l’errore  come  tappa  di  riflessione,  
funzionale  al  raggiungimento  di  una  progressiva  autonomia  nell’ambito  del  percorso  
di apprendimento. 
 
 

INTERVENTI DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO 
 

Gli interventi didattici di recupero saranno rivolti prevalentemente ad alunni che pre-
sentano difficoltà di apprendimento e si svolgeranno nei modi e nei tempi stabiliti dal Col-
legio dei Docenti.  
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Tali interventi risponderanno all’esigenza di sostenere gli alunni più deboli con interventi, 
qualora possibile, individualizzati volti a: 

 rimotivare allo studio,  
 rimuovere le lacune di base, 
 attivare la flessibilità mentale, 
 individuare i nuclei fondanti delle discipline, 
 sviluppare competenze operative e soprattutto “metacognitive” (ottimizzare i tempi 

dello studio, imparare ad imparare, etc.). 
Qualora non fosse possibile l’organizzazione dei corsi di recupero in orario pomeridiano, i 
docenti, secondo le modalità deliberate nel Collegio dei Docenti, dedicheranno le ore che 
verranno stabilite al recupero curricolare. In questa fase di “pausa didattica”, saranno 
essere ripresi in considerazione i principali argomenti trattati, dopo aver ascoltato atten-
tamente le esigenze dei discenti che presentano delle lacune. In questa fase, verranno coin-
volti gli allievi che non necessitano di questa tipologia di intervento in attività di tutoring 
didattico per gli alunni che hanno registrato le insufficienze, oppure verranno progettati 
appositamente per loro delle attività di approfondimento inerenti a contenuti già affrontati 
nell’arco del quadrimestre. 
 
 

MATERIALI DIDATTICI 
 

Durante le lezioni verranno utilizzati i seguenti materiali didattici: 
 

 libro di testo  LIM 
 dispense  software didattici vari 
 materiali reperiti in Internet  
 video  

 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 
Si utilizzeranno le seguenti tipologie di prove: 
 verifiche orali; 
 relazioni; 
 test a risposta multipla; 
 eventuali verifiche scritte con quesiti a risposta breve. 

Durante i due quadrimestri, i docenti, oltre alle verifiche orali, proporranno delle verifiche 
scritte in forma oggettiva (prove strutturate o semi-strutturate con questionari e test di vario 
tipo)1, il cui risultato sarà riportato con un voto in decimi sul registro, secondo i parametri di 
valutazione fissati dal P.O.F., e che concorrerà alla valutazione periodica complessiva del livel-
lo di preparazione dei singoli alunni. 
Le verifiche scritte di ITALIANO saranno almeno due a quadrimestre e verranno valu-
tate tramite i descrittori della valutazione ripresi dal P.O.F. e inseriti nella griglia di valutazio-
ne per le prove scritte approvata da questa articolazione del Dipartimento dell’Area Umanisti-
ca. 
Le verifiche orali, almeno due a quadrimestre, tenderanno ad accertare la conoscenza 
dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva. Esse saranno valutate tramite i descritto-
ri della valutazione ripresi dal P.O.F. e inseriti nella griglia di valutazione per le prove orali  
Per ciò che riguarda la valutazione per il Latino il Dipartimento ha invece deliberato di intro-
durre il voto unico già a partire dal primo quadrimestre. 
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In generale, nella valutazione delle prove scritte di Italiano, verranno presi in considerazione i 
seguenti fattori: 
  Competenza sintattica e lessicale,  
 pertinenza  e correttezza contenutistica 
  Coerenza  ed organicità  
  Capacità   di sviluppo  critico  
 Rispondenza dell’elaborato alla tipologia  di testo richiesta 
 Capacità  di interpretazione e di contestualizzazione 
 Capacità   di esposizione  e di argomentazione 
 Conoscenza  degli specifici  contenuti richiesti   

 
Nella valutazione delle prove scritte di Latino invece verranno presi in considerazione i se-
guenti fattori: 

- Comprensione del testo 
- Conoscenza delle strutture linguistiche lessicali e morfosintattiche 
- Capacità di analisi e di ricodifica 
 
 

 
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno verranno presi in esame i 
fattori interagenti: 

 il comportamento, inteso come capacità di relazionarsi con gli altri nel rispetto della 
convivenza civile e democratica; 

 il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso i risultati della prove 
e i lavori prodotti, 

 le osservazioni relative alle competenze  trasversali,  
 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, 
 l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe, 
 l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizza-

tive, 
 
 
Palermo, 24/10/2015 

Il Responsabile 
        (Prof. Salvatore Ingroia) 

 
 

                             

                                        ALLEGATI 

 

ALLEGATO 1 

OBIETTIVI DIDATTICI e CONTENUTI PRIMO BIENNIO 

ITALIANO 
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Nel corso del primo biennio l’alunno consolida e approfondisce le capacità linguistiche ora-

li  e scritte, mediante attività che promuovano un uso linguistico efficace e corretto, affian-

cate da una riflessione sulla lingua orientata ai dinamismi di coesione  morfosintattica e 

coerenza logico-argomentativa del discorso.  Le  differenze  generali  nell’uso  della lingua  

orale,  scritta  e  trasmessa  saranno  oggetto  di  particolare  osservazione. Nell’ambito  del-

la  produzione  orale  lo  studente  sarà  abituato  al  rispetto  dei  turni  verbali,  all’ordine  

dei  temi  e all’efficacia espressiva. Nell’ambito della  produzione scritta  saprà  controllare  

la costruzione  del testo secondo progressioni tematiche coerenti, l’organizzazione  logica 

entro e oltre la frase, l’uso dei connettivi (preposizioni, congiunzioni, avverbi e segnali di  

strutturazione del testo), dell’interpunzione, e  saprà  compiere adeguate scelte lessicali. 

Tali attività consentiranno di sviluppare la competenza testuale sia nella comprensione  

(individuare dati e  informazioni,  comprendere  le  relazioni  logiche  interne)  sia  nella  

produzione  (curare  la dimensione  testuale,  ideativa  e  linguistica).  Oltre  alla  pratica  

tradizionale  dello  scritto  esteso,  nelle  sue  varie tipologie,  lo  studente  sarà  in  grado  di  

comporre  brevi  scritti  su  consegne  vincolate,  paragrafare,  riassumere cogliendo i tratti 

informativi salienti di un testo, titolare, parafrasare, relazionare, comporre testi variando i 

registri e i punti di vista. Questo percorso  utilizzerà  le  opportunità  offerte da tutte le di-

scipline con i loro specifici  linguaggi per facilitare l’arricchimento  del  lessico  e  sviluppa-

re  le  capacita  di  interazione  con  diversi  tipi  di  testo,  compreso  quello scientifico:  la  

trasversalità  dell’insegnamento  della  Lingua  italiana  impone  che  la  collaborazione  con  

le  altre discipline sia effettiva e programmata. Al termine del primo biennio affronterà, in 

prospettiva storica, il tema della nascita, dalla  matrice latina, dei volgari italiani e della 

diffusione del fiorentino letterario fino alla sua  sostanziale affermazione come lingua ita-

liana. Nel  corso  del  primo  biennio  lo  studente  incontra  opere  e  autori  significativi  

della  classicità,  da  leggere  in traduzione,  al  fine  di  individuare  i  caratteri  principali  

della  tradizione  letteraria  e   culturale,  con  particolare attenzione  a  opere  fondative  

per  la  civiltà  occidentale  e  radicatesi  nell'immaginario collettivo, cosi come e andato as-

sestandosi  nel corso dei secoli (i poemi omerici, la tragedia attica del V secolo, l’Eneide, 

qualche altro  testo di primari autori greci e latini, la Bibbia);  accanto  ad  altre  letture da  

autori di  epoca moderna  anche stranieri,  leggera i Promessi Sposi di  Manzoni, quale 

opera che somma la  qualità  artistica, il contributo decisivo alla formazione  dell’italiano 

moderno,  l’esemplarità  realizzativa  della  forma-romanzo,  l’ampiezza  e  la  varietà  di  

temi  e  di  prospettive  sul mondo. Alla fine del primo biennio si  accosterà, attraverso al-

cune letture di testi, alle prime espressioni  della letteratura italiana: la poesia religiosa, i 

Siciliani, la poesia toscana prestilnovistica. Attraverso l’esercizio sui testi inizia ad acquisi-

re le principali tecniche di analisi (generi letterari, metrica, retorica, ecc.) 

LATINO 

Nella  progressiva  acquisizione  delle  competenze  linguistiche  di  base,  lo  studente  si  

concentra  sulle  strutture fonologiche (sistema quantitativo, legge della penultima), mor-

fologiche,  sintattiche e lessicali di base della lingua latina. Nella morfologia e considerata 

obiettivo   essenziale la conoscenza della flessione del sostantivo (almeno le prime tre de-

clinazioni, le   uniche produttive nelle lingue romanze), dell'aggettivo qualificativo di grado 

positivo (classi),  del  verbo  (coniugazioni  regolari  e  principali  verbi  irregolari),  del  

pronome  (personale,  relativo, dimostrativo,  interrogativo,  indefinito).  Nella  sintassi  ci  
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si  limiterà  ad  alcuni  costrutti  più  notevoli:  funzioni  del participio e ablativo assoluto, 

sintassi delle infinitive, valori delle  congiunzioni cum e ut. In vista di un precoce accosta-

mento ai testi, un’interessante  alternativa  allo studio  tradizionale della grammatica nor-

mativa e  offerta dal cosiddetto “latino naturale” (metodo natura), che consente un ap-

prendimento  sintetico della lingua, a partire proprio dai testi. Nel lessico lo studio sarà 

centrato sulla formazione delle parole e sulla semantica, specie in  ottica contrastiva. E op-

portuno,  inoltre,  introdurre  gli  studenti  alla  conoscenza  della  cultura  latina  attraverso  

brani  d'autore  in traduzione con testo a fronte o corredati di opportune note,  cosi che la 

competenza di base non rimanga astratta e avulsa dai testi reali in cui la lingua latina si 

esprime. 

 

GEOSTORIA 

Il percorso della disciplina sarà  dedicato  allo  studio  delle  civiltà  antiche  e  di  quella  al-

tomedievale.  Nella  costruzione  dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i se-

guenti nuclei tematici: le  principali  civiltà  dell’Antico vicino Oriente;  la  civiltà  giudaica;  

la  civiltà  greca;  la  civiltà  romana;  l’avvento  del  Cristianesimo;  l’Europa romano-

barbarica;  società  ed  economia  nell’Europa  altomedioevale;  la  Chiesa  nell’Europa  al-

tomedievale;  la nascita e la diffusione dell’Islam; Impero e regni nell’alto medioevo; il par-

ticolarismo signorile e feudale. Lo studio dei vari argomenti  sarà  accompagnato da una ri-

flessione sulla natura delle fonti  utilizzate nello studio della storia antica e medievale e sul 

contributo di discipline come l’archeologia, l’epigrafia e la paleografia. Nel  corso  del  

biennio  lo  studente  si  concentrerà  sullo  studio  del  pianeta  contemporaneo,  sotto   un  

profilo tematico,  per  argomenti  e  problemi,  e  sotto  un  profilo  regionale,  volto  ad   

approfondire  aspetti  dell’Italia, dell’Europa, dei continenti e degli Stati. Nella costruzione 

dei percorsi didattici andranno considerati come temi principali: il paesaggio,  

l’urbanizzazione, la globalizzazione e le sue conseguenze, le  diversità culturali (lingue, reli-

gioni), le migrazioni, la popolazione e la questione  demografica,  la  relazione  tra  econo-

mia,  ambiente  e  società,  gli  squilibri  fra  regioni  del  mondo,  lo sviluppo  sostenibile  

(energia,  risorse  idriche,  cambiamento  climatico,  alimentazione  e  biodiversità),  la 

geopolitica, l’Unione europea, l’Italia, l’Europa e i suoi Stati principali, i continenti e i loro 

Stati più rilevanti. Oltre alle conoscenze di base della disciplina acquisite nel ciclo prece-

dente relativamente  all’Italia, all’Europa e agli altri continenti andranno proposti temi-

problemi da affrontare  attraverso alcuni esempi concreti che possano consolidare la cono-

scenza di concetti fondamentali e attuali, da sviluppare poi nell’arco dell’intero quinquen-

nio. A livello esemplificativo lo studente  descriverà  e collocherà  su base cartografica, an-

che  attraverso l’esercizio di lettura  delle  carte  mute,  i  principali  Stati  del  mondo  (con  

un’attenzione  particolare  all’area  mediterranea  ed europea).  Tale  descrizione  sintetica  

mirerà  a  fornire  un  quadro  degli  aspetti  ambientali,  demografici, politico-economici e 

culturali favorendo  comparazioni e cambiamenti di scala. Importante a  tale riguardo  sarà 

anche la capacita di dar  conto dell’importanza di alcuni fattori fondamentali per gli inse-

diamenti dei popoli e la costituzione degli Stati, in prospettiva geostorica (esistenza o meno 

di confini naturali, vie  d’acqua navigabili e vie di comunicazione, porti e centri di transito, 

dislocazione delle materie  prime, flussi migratori, aree linguistiche, diffusione delle reli-
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gioni). Nello specifico degli aspetti demografici lo studente  dovrà  acquisire le competenze 

necessarie  ad analizzare i ritmi di crescita delle popolazioni, i flussi delle grandi migrazio-

ni del passato e   del presente, la distribuzione e la densità  della popolazione, in relazione a 

fattori ambientali  (clima, risorse idriche, altitudine, ecc.) e fattori sociali (povertà, livelli di 

istruzione, reddito, ecc.). Per questo tipo di analisi  prenderà  familiarità  con la lettura e la 

produzione degli strumenti  statistico-quantitativi (compresi  grafici  e  istogrammi,  che  

consentono  letture  di  sintesi  e  di   dettaglio  in  grado  di  far  emergere  le specificità  lo-

cali),  e  con  le  diverse  rappresentazioni  della  terra  e  le  loro  finalità,  dalle  origini  del-

la  cartografia fino al GIS. 

 

OBIETTIVI DIDATTICI E CONTENUTI SECONDO BIENNIO 

ITALIANO 

lo studente consolida e sviluppa  le proprie conoscenze e  competenze linguistiche  in  tutte  

le  occasioni  adatte  a  riflettere  ulteriormente  sulla  ricchezza  e   la  flessibilità  della  lin-

gua, considerata in una grande varietà di testi proposti allo studio. L’affinamento  delle  

competenze  di  comprensione  e  produzione  sarà  perseguito  sistematicamente,  in colla-

borazione  con  le  altre  discipline  che  utilizzano  testi,  sia  per  lo  studio  e  per  la  com-

prensione  sia  per  la produzione (relazioni, verifiche scritte ecc.). In questa  prospettiva, si  

avrà  particolare riguardo al possesso dei lessici disciplinari, con particolare   attenzione ai 

termini che passano dalle lingue speciali alla lingua comune o che sono dotati di diverse 

accezioni nei diversi ambiti di uso. Lo  studente  analizzerà  i  testi  letterari  anche  sotto  il  

profilo  linguistico,  praticando  la  spiegazione  letterale  per rilevare le  peculiarità  del les-

sico, della semantica e della sintassi e,  nei testi poetici, l’incidenza del linguaggio figurato  

e  della  metrica.  Essi,  pur  restando  al  centro   dell’attenzione,  andranno  affiancati  da  

testi  di  altro  tipo, evidenziandone volta a volta i tratti  peculiari; nella prosa saggistica, ad 

esempio, si metteranno in evidenza le tecniche dell’argomentazione. Nella prospettiva sto-

rica della lingua si metteranno in luce  la decisiva codificazione  cinquecentesca, la fortuna 

dell’italiano  in  Europa  soprattutto  in  epoca  rinascimentale,   l’importanza  della  co-

scienza  linguistica  nelle generazioni del Risorgimento, la progressiva  diffusione 

dell’italiano parlato nella  comunità  nazionale dall’Unita ad  oggi. Il disegno  storico  della 

letteratura  italiana si  estenderà  dallo  Stilnovo  al  Romanticismo. Il  tracciato  diacroni-

co, essenziale alla comprensione della storicità  di ogni fenomeno letterario,  richiede di se-

lezionare, lungo l’asse del tempo, i momenti più rilevanti della civiltà letteraria, gli scrittori 

e le opere che più  hanno contribuito sia a definire la cultura del periodo cui  appartengo-

no, sia ad arricchire, in modo significativo e durevole, il sistema letterario italiano  ed  eu-

ropeo,  tanto  nel  merito  della  rappresentazione  simbolica  della  realtà,  quanto  attra-

verso  la codificazione e l’innovazione delle forme e degli istituti dei diversi generi. Su que-

sti  occorrerà,  dunque, puntare, sottraendosi alla tentazione di un generico enciclopedi-

smo. Il senso e l’ampiezza del contesto culturale, dentro cui la letteratura si situa con i 

mezzi   espressivi che le sono propri, non possono essere ridotti a semplice sfondo narrati-

vo sul quale si stampano autori e testi. Un panorama composito, che sappia dar conto delle 

strutture sociali  e del loro rapporto con i gruppi intellettuali (la borghesia comunale,  il  
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clero,  le  corti,  la  citta,  le  forme  della  committenza),  dell’affermarsi  di  visioni  del  

mondo (l’umanesimo, il rinascimento, il  barocco, l’Illuminismo) e di nuovi paradigmi etici  

e conoscitivi (la nuova scienza, la secolarizzazione), non può non giovarsi dell’apporto di 

diversi domini disciplinari. E dentro questo quadro, di descrizione e di analisi dei processi 

culturali  -  cui  concorrerà  lo  studio della storia, della filosofia, della storia dell’arte, delle 

discipline scientifiche  –  che  troveranno necessaria collocazione, oltre a Dante (la cui 

Commedia sarà letta nel corso degli ultimi tre anni, nella misura di almeno 25 canti com-

plessivi), la vicenda plurisecolare della lirica  (da Petrarca a Foscolo), la grande stagione 

della poesia narrativa cavalleresca (Ariosto,  Tasso),  le  varie  manifestazioni  della  prosa,  

dalla  novella  al  romanzo  (da  Boccaccio  a  Manzoni),  dal trattato politico a quello scien-

tifico (Machiavelli, Galileo), l’affermarsi della tradizione teatrale (Goldoni, Alfieri). 

STORIA 

Il terzo e il quarto anno saranno dedicati allo studio del processo di formazione dell’Europa 

e  del suo aprirsi ad una dimensione globale tra medioevo ed età moderna, nell’arco crono-

logico che va dall’XI secolo fino alle soglie del Novecento. Nella costruzione dei percorsi 

didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei  tematici: i diversi aspetti della 

rinascita dell’XI secolo; i poteri universali (Papato e Impero),  comuni e monarchie; la 

Chiesa e i movimenti religiosi;  società  ed  economia  nell’Europa  basso  medievale;  la  

crisi  dei  poteri  universali  e  l’avvento  delle monarchie territoriali e delle Signorie;  le 

scoperte geografiche e le loro conseguenze; la definitiva crisi dell’unita religiosa  

dell’Europa;  la  costruzione  degli  stati  moderni  e  l ’assolutismo;  lo  sviluppo  

dell’economia  fino  alla rivoluzione industriale; le rivoluzioni politiche del Sei-Settecento 

(inglese, americana, francese); l’età napoleonica e la Restaurazione; il problema della na-

zionalità nell’Ottocento, il Risorgimento italiano e l’Italia unita; l’Occidente degli  Stati-

Nazione;  la  questione  sociale  e  il  movimento  operaio;  la  seconda  rivoluzione  indu-

striale; l’imperialismo e il nazionalismo; lo sviluppo dello Stato italiano fino alla fine 

dell’Ottocento. E’  opportuno che alcuni temi  cruciali (ad esempio:  società  e cultura del 

Medioevo, il  Rinascimento, La nascita della  cultura  scientifica  nel  Seicento,  

l’Illuminismo,  il  Romanticismo)  siano  trattati  in  modo  interdisciplinare,  in relazione 

agli altri insegnamenti. 

 

FILOSOFIA 

Nel corso del biennio lo studente  acquisirà  familiarità  con la  specificità  del sapere filoso-

fico,  apprendendone il lessico fondamentale, imparando a comprendere e ad esporre in 

modo   organico le idee e i sistemi di pensiero oggetto di studio. Gli autori esaminati e i 

percorsi  didattici svolti dovranno essere rappresentativi delle tappe  più significative della 

ricerca filosofica dalle origini a Hegel in modo da costituire un percorso il più  possibile 

unitario, attorno  alle  tematiche  sopra  indicate.  A  tale  scopo  ogni  autore  sarà  inserito  

in  un  quadro  sistematico  e   ne saranno letti direttamente i testi, anche se solo in parte, 

in modo da comprenderne volta a  volta i problemi e valutarne criticamente le soluzioni. 

Nell’ambito della filosofia antica imprescindibile  sarà  la trattazione di Socrate, Platone e  
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Aristotele. Alla migliore comprensione  di  questi  autori  gioverà  la  conoscenza  della  in-

dagine  dei  filosofi  presocratici  e  della  sofistica. L’esame degli sviluppi del pensiero in  

età  ellenistico romana  e del neoplatonismo introdurrà  il tema dell'incontro tra la filosofia 

greca e le religioni bibliche. Tra gli autori rappresentativi della tarda  antichità  e del me-

dioevo, saranno proposti  necessariamente Agostino d’Ippona,  inquadrato  nel  contesto  

della  riflessione  patristica,  e   Tommaso  d’Aquino,  alla  cui  maggior comprensione  sarà  

utile la conoscenza dello sviluppo della  filosofia Scolastica dalle sue origini fino alla svolta 

impressa dalla “riscoperta” di Aristotele e alla sua crisi nel XIV secolo. Riguardo  alla  filo-

sofia  moderna,  temi  e  autori  imprescindibili  saranno:  la  rivoluzione  scientifica  e  Ga-

lilei;  il problema del metodo e della conoscenza, con riferimento almeno a Cartesio,  

l’empirismo di Hume e, in modo particolare,  a  Kant;  il  pensiero  politico  moderno,  con  

riferimento  almeno  a  un  autore  tra  Hobbes,  Locke  e Rousseau;  l’idealismo  tedesco  

con  particolare  riferimento  a  Hegel.  Per  sviluppare  questi  argomenti  sarà opportuno  

inquadrare  adeguatamente  gli  orizzonti  culturali  aperti  da  movimenti  come 

l’Umanesimo-Rinascimento,  l’Illuminismo  e  il  Romanticismo,  esaminando  il  contribu-

to  di  altri  autori  (come Bacone,  Pascal,  Vico,  Diderot,  con  particolare  attenzione  nei  

confronti  di  grandi  esponenti  della  tradizione metafisica,  etica  e  logica  moderna  come  

Spinoza  e  Leibniz)  e  allargare  la  riflessione  ad  altre  tematiche  (ad esempio  gli  svi-

luppi  della  logica  e  della  riflessione  scientifica,  i  nuovi  statuti  filosofici  della  psicolo-

gia,  della biologia, della fisica e della filosofia della storia). 

 

STORIA DELL’ARTE 

Nel  corso  del  secondo  biennio  si  affronterà  lo  studio  della  produzione  artistica  dalle  

sue  origini   nell’area mediterranea alla fine del XVIII secolo. In considerazione dell’esteso 

arco temporale e del monte ore disponibile, occorre da parte  dell’insegnante una pro-

grammazione che realisticamente preveda anzitutto alcuni contenuti irrinunciabili (artisti, 

opere, movimenti) in ragione della decisiva importanza che hanno avuto  in determinati 

contesti storici, limitando per quanto possibile trattazioni  di  tipo  monografico,  ed  enu-

cleando  di  volta  in  volta  i  temi  più  significativi  e  le  chiavi  di  lettura  più appropriate. 

Si potranno poi prevedere degli approfondimenti della tradizione artistica o  i significativi 

complessi archeologici, architettonici o museali del contesto urbano e territoriale.Tra  i  

contenuti  fondamentali:  l’arte  greca,  scegliendo  le  opere  più  significative  dei  diversi  

periodi  al  fine  di illustrare  una  concezione  estetica  che  e  alla  ra dice  dell’arte  occi-

dentale;  lo  stretto  legame  con  la  dimensione politica  dell’arte  e  dell’architettura  a  

Roma;  la  prima  arte  cristiana  e  la  dimensione  simbolica  delle  immagini; elementi  es-

senziali  di  conoscenza  della  produzione  artistica  alto-medievale,  in  particolare  

dell’arte  suntuaria; l’arte  romanica,  studiata  attraverso  le  costanti  formali  e  i  princi-

pali  centri  di  sviluppo;  le  invenzioni  strutturali dell’architettura gotica come presuppo-

sto di una nuova  spazialità; la  “nascita”  dell’arte italiana,  con  Giotto e gli altri grandi 

maestri attivi tra la seconda meta del Duecento e la prima meta del Trecento. Per l’arte del 

Rinascimento in particolare, data l’estrema ricchezza e la complessità  della  produzione 

artistica di questo periodo, e necessaria da parte del docente una rigorosa  selezione di arti-

sti e opere e ’individuazione di un percorso e di criteri-guida capaci comunque  di fornire 
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agli studenti un chiaro quadro di insieme e un certo numero di significativi approfondi-

menti. Tra  i  contenuti  fondamentali:  il  primo  Rinascimento  a  Firenze  e  gli  “artisti  

precursori”;  la  scoperta  della prospettiva  e  le conseguenze per  le arti figurative; il classi-

cismo in architettura,  e i suoi sviluppi nella cultura architettonica europea; i principali 

centri artistici italiani; i  rapporti tra arte italiana e arte fiamminga; gli iniziatori della  “ter-

za  maniera”:  Leonardo,  Michelangelo,  Raffaello;  la  dialettica  Classicismo-Manierismo  

nell’arte  del Cinquecento; la grande stagione dell’arte veneziana. Data la grande varietà 

delle esperienze artistiche di grandi e piccoli centri del Rinascimento, la  scelta dei temi da 

trattare  potrà  essere orientata, oltre che dalle scelte culturali e didattiche  dell’insegnante, 

dalla  realtà  territoriale del liceo. Analoghi  criteri  di  selezione  e  di  integrazione  dei  

contenuti  dovranno  essere  applicati  alla  trattazione  del Seicento e del Settecento. Tra i 

contenuti fondamentali: le  novità  proposte dal  naturalismo di Caravaggio e dal classici-

smo  di  Annibale  Carracci  e  l’influenza  esercitata  da  entrambi  sulla  produzione  suc-

cessiva;  le  opere esemplari del Barocco romano e dei suoi più importanti maestri; arte e 

illusione nella decorazione tardo -barocca e rococò; il vedutismo. 

 

OBIETTIVI DIDATTICI ECONTENUTI PER IL QUINTO ANNO 

ITALIANO 

il  disegno storico, che andrà dall’Unita d’Italia ad oggi, prevede che lo  studente  sia  in  

grado  di  comprendere  la  relazione  del  sistema  letterario  (generi,  temi,  stili,  rapporto  

con  il pubblico,  nuovi  mezzi  espressivi)  da  un  lato  con  il  corso  degli  eventi  che  han-

no  modificato  via  via   l’assetto sociale e politico italiano e dall’altro lato con i  fenomeni 

che contrassegnano più  generalmente la modernità  e la postmodernità, osservate in un 

panorama sufficientemente ampio, europeo ed extraeuropeo. Al centro del percorso saran-

no gli autori e i testi che più hanno marcato l’innovazione profonda delle forme e dei gene-

ri, prodottasi nel passaggio cruciale fra Ottocento e Novecento,  segnando le strade lungo le 

quali la poesia e la prosa ridefiniranno i propri statuti nel corso del  XX secolo. Da questo 

profilo, le vicende della lirica, meno che mai riducibili ai confini nazionali,  non potranno 

che muovere da Baudelaire e dalla ricezione italiana della stagione simbolista europea che 

da quello s’inaugura. L’incidenza lungo tutto il Novecento delle voci di Pascoli e 

d’Annunzio ne rende imprescindibile lo studio; cosi come, sul versante della narrativa, la  

rappresentazione del “vero”  in  Verga  e  la  scomposizione  delle  forme  del  romanzo  in  

Pirandello  e  Svevo  costituiscono  altrettanti momenti non eludibili del costituirsi della 

“tradizione del Novecento”. Dentro il secolo XX e fino alle soglie dell’attuale, il percorso 

della poesia, che esordirà con le esperienze decisive di Ungaretti, Saba e Montale,  contem-

plerà  un’adeguata conoscenza di testi  scelti tra quelli di autori della lirica coeva  e  succes-

siva  (per  esempio  Rebora,  Campana,  Luzi,  Sereni,  Caproni,  Zanzotto,  …).  Il  percorso  

della narrativa, dalla stagione neorealistica ad oggi, comprenderà  letture da autori signifi-

cativi come Gadda, Fenoglio, Calvino, P. Levi e potrà essere integrato da altri autori (per 

esempio Pavese, Pasolini, Morante). Raccomandabile infine la lettura di pagine della mi-

gliore prosa saggistica, giornalistica e memorialistica. 

STORIA 
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L’ultimo  anno  e  dedicato  allo  studio  dell’epoca  contemporanea, all’analisi  delle  pre-

messe  della  I  guerra mondiale fino ai giorni nostri. Da un punto di vista metodologico, 

ferma restando  l’opportunità  che lo studente conosca e sappia discutere criticamente an-

che i  principali eventi  contemporanei, e tuttavia necessario che  ciò avvenga nella chiara 

consapevolezza della differenza che sussiste tra storia e cronaca, tra eventi sui quali esiste 

una storiografia consolidata e altri sui quali invece il dibattito storiografico e ancora aper-

to. Nella  costruzione  dei  percorsi  didattici  non  potranno  essere  tralasciati  i  seguenti  

nuclei  tematici:  l’inizio  della società di massa in Occidente; l’età  giolittiana; la prima 

guerra mondiale;  la rivoluzione russa e l’URSS da Lenin a Stalin; la crisi del dopoguerra; il 

fascismo; la crisi del  ’29 e le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo; il nazismo;  la  

shoah  e  gli  altri  genocidi  del  XX  secolo;  la  seconda  guerra  mondiale;  l’Italia  dal  Fa-

scismo  alla Resistenza e le tappe di costruzione della democrazia repubblicana. Il quadro 

storico del secondo Novecento dovrà costruirsi attorno a tre linee fondamentali:  

1)  dalla  “guerra  fredda”  alle  svolte  di  fine  Novecento:  l’ONU,  la  questione  tedesca,  i  

due  blocchi,  l’eta  di Kruscev e Kennedy, il crollo del sistema sovietico, il processo di for-

mazione dell ’Unione  Europea, i processi di globalizzazione, la rivoluzione informatica e le 

nuove conflittualità del mondo globale;  

2)  decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in Asia, Africa e America latina: la  nascita dello 

stato d’Israele e la questione  palestinese,  il  movimento  dei  non-allineati,  la  rinascita  

della  Cina  e  dell’India  come  potenze mondiali;  

3)  la storia d’Italia nel secondo dopoguerra: la ricostruzione, il boom economico, le rifor-

me degli anni Sessanta e Settanta, il terrorismo, Tangentopoli e la crisi del sistema politico 

degli anni ‘90. 

Alcuni  temi  del  mondo  contemporaneo  andranno  esaminati  tenendo  conto  della  loro  

natura  “geografica”  (ad esempio,  la  distribuzione  delle  risorse  naturali  ed  energetiche,  

le  dinamiche  migratorie,  le  caratteristiche demografiche delle diverse aree del pianeta, le 

relazioni tra clima ed economia). Particolare cura sarà dedicata a trattare in maniera inter-

disciplinare,  in relazione  agli  altri insegnamenti, temi cruciali per la cultura europea (a 

titolo  di  esempio:  l’esperienza  della  guerra,  società  e  cultura  nell’epoca  del  totalitari-

smo,  il  rapporto  fra intellettuali e potere politico). 

 

 

FILOSOFIA 

L’ultimo anno e dedicato principalmente alla filosofia contemporanea, dalle filosofie  po-

sthegeliane fino ai giorni nostri. Nell’ambito del pensiero ottocentesco sarà  imprescindibi-

le lo studio di Schopenhauer, Kierkegaard, Marx, inquadrati nel contesto delle reazioni  

all’hegelismo, e di Nietzsche. Il quadro culturale dell’epoca  dovrà  essere completato  con  

l’esame  del  Positivismo  e  delle  varie  reazioni  e  discussioni  che  esso  suscita,  nonché  

dei  più significativi sviluppi delle scienze e delle teorie della conoscenza. Il percorso  con-
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tinuerà  poi con almeno quattro autori o problemi della filosofia del Novecento,  indicativi 

di ambiti concettuali diversi scelti tra i seguenti:  

a) Husserl e la fenomenologia;  

b) Freud e la psicanalisi;  

c) Heidegger e l’esistenzialismo;  

d) il neoidealismo italiano;  

e) Wittgenstein e la filosofia analitica;  

f) vitalismo e pragmatismo;  

g) la filosofia d'ispirazione cristiana e la nuova teologia;  

h) interpretazioni e sviluppi del marxismo, in particolare di quello italiano;    

i) temi e problemi di filosofia politica;  

l) gli sviluppi della riflessione epistemologica;  

m) la filosofia del linguaggio;  

n) l'ermeneutica filosofica. 

 

STORIA DELL’ARTE 

Nel  quinto  anno  si  prevede  lo  studio  dell’Ottocento  e  del  Novecento,  a  partire  dai  

movimenti  neoclassico  e romantico, seguendo le principali linee di sviluppo dell ’arte, dai 

movimenti di  avanguardia fino alla meta dello scorso secolo, con uno sguardo sulle espe-

rienze contemporanee. Tra i contenuti fondamentali: la riscoperta dell’antico come ideale 

civile ed estetico nel  movimento neoclassico; l’arte del Romanticismo e i suoi legami con il 

contesto storico, la  produzione letteraria, il pensiero filosofico; i riflessi del clima politico e 

sociale di meta  Ottocento nella  pittura dei realisti; l’importanza della fotografia e degli 

studi sulla luce e sul  colore per la nascita dell’Impressionismo; la ricerca artistica dal Po-

stimpressionismo alla rottura con la tradizione operata dalle avanguardie storiche; il clima 

storico e culturale in cui nasce e si sviluppa il movimento futurista; l’arte tra le due guerre e 

il ritorno all’ordine; la nascita e gli sviluppi del Movimento Moderno in architettura; le 

principali linee di ricerca dell’arte contemporanea. 
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